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Ormaicon i cumulidi rifiuti che fanno
da ornamento alle nostre belle stra-

de ci conviviamo benissimo, diciamo pu-
re che ci siamo quasi “affezionati”e come
direbbe un noto comico napoletano:
“Nun v’ha purtata ‘a munnezza, è nu
piezzod’’o paesaggio”.
Sembrerà strano ma ormai un’emer-
genza di questa portata non fa nemme-
no più notizia e per uno strano scherzo
del destino non fa nemmeno più rabbia.
Ci siamo stancati di ripeterlo e ricor-
darlo al mondo intero. Dobbiamo con-
vincerci che siamo un popolo vecchio,
anzi antico, e con la maledetta ironia
che contraddistingue la nostra civiltà
tre voltemillenaria, aspettiamo con pa-
zienza e speranza che il tempo cambi e
che le cose si aggiustino e poi come si di-
ce in questi casi: la speranza è sempre
l’ultima amorire.
Ci piacerebbe rivedere al più presto la
nostraantica capitale, pulita, serena, fe-
lice, senzacatene, senza lazavorrache le
impedisce di volare, di sognare e di ritor-
nare ad essere: “L’ultima speranza del-
l’umanità”.
Nel nostro periodico da tanti anni ospi-
tiamo una rubrica curata magistral-
mente dallo storico e archivista Lorenzo
Terzi,Grand-Tour.Unaraccoltadi lette-
re e pensieri che i grandi del passato
(poeti, scrittori, pittori, filosofi, politici e
artisti) scrivevano sullameravigliosa e
gloriosa Neapolis, tessendone le lodi,
riempiendola di complimenti e di frasi
appassionate che sembranodichiarazio-
ni d’amore.
In questomomento storico forse non sia-
moidegnieredidiquellaciviltàcheappe-
naunsecoloemezzo facivedevaprotago-
nisti in Europa e addirittura ci vedeva
ideatoridiunpianodismaltimentodeiri-
fiuti urbani avveniristico, una sorta di
progenitore della raccolta differenziata.
Tutti coloro che avevano un locale sulla
strada erano obbligati ogni giorno a puli-
redavanti al proprio locale ea separare il
legnodalla cartae la cartadalvetro.
Questo dovrebbe essere il punto di par-
tenza per ritrovare quell’orgoglio neces-
sario per avviare un riscatto che aspet-
tiamoda tanto tempo.Troppo tempo!

Caldoro-De Magistris, subito confronto
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Gestione integrata
delle alluvioni
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ISTITUZIONI CAMPANE

Pianopaesaggistico regionale:
nasce l’ecoconto
Ilprogettoèambizioso:determinare
quantosipossafare inun territoriode-
gradatoperottenereunrecuperour-
banomaancheambientale.Èque-
sta laratiodell' “ecoconto”, l'unitàdi
misura introdottanelPianopaesaggi-
sticoregionale.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

Italia inmostra: conun litro
di benzina, oltre 2500km
Gli Italianiancoraunavoltasi sono
distinti.SulcircuitoTedescoEuroSpe-
edwaydiLausitz,sièappenasvolta
la27esimaedizionedellaShellEco-
marathonEurope.
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NATURA & BIODIVERSITÀ

Convivialità urbana, un
nuovo volto per Posillipo
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AMBIENTE & SPORT

Correreacontatto con lanatura
Adirla tutta,edèdavvero ilcaso,cor-
rerealmattinoenelverde traglialbe-
ri,èsicuramentepiùbello,piùsanoe
piùsaggiochefarlosul selciato,sul-
l’asfaltoecon leautochesfrecciano
dappertutto.
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L’Italia è il paese europeo
che ricicla più vetro
Il vetroèconsiderato ilmaterialepiù
sanoesicuroedèpertanto ilpreferito
daiconsumatori italianiedancheeu-
ropei. L’Italiaè ilpaesechenericicla
dipiù,addirittura l’86,3%contro
l’80,1%dell’Europa.
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Faicchio, tra suore sante, castelli epaesaggi incontaminati
Qualche giorno fa, in una solenne cerimonia, è
stata beatificata a Faicchio (Benevento) Madre
Serafina. Clotilde Micheli (questo il suo nome “lai-
co”) non nasce in quella zona: originaria di Imer,
nei pressi di Trento, nata nel 1849, aveva avuto
già nella sua famiglia un’educazione profonda-
mente cristiana.
DeCrescenzo pag.13

DAL MONDO.

Fuga dal Nucleare
La Germania ha deciso

Il dibattito sul nuclearea livellomondiale
continua ad essere attuale. È di alcuni
giorni fa, infatti, la notizia comunicata
dalgoverno tedescocheannuncia ilpia-
no di uscita graduale da questo tipo di
approvvigionamento e che “rischia” di
diventare un precedente importante per
il futurodiquesta tecnologia.
La produzione di energia dal nucleare
stavavivendo, negli ultimi anni, unanuo-
vaeradicrescitagrazieal rinnovato inte-
ressedialcunipaesi, tra iquali l’Italia.
Cuomo pag.6

Nel primo incontro in Regione si è discusso
anche del termovalorizzatore di Napoli Est

La speranza parla spagnolo.
La Campania riprenderà a
esportarerifiuti.Èlasoluzione
piùcredibile inquestomomen-
to.La lombardaA2Achegesti-
sce il termovalorizzatore di
Acerrahachiuso l’accordo con
unasocietàandalusa.L’intesa
è stata siglatagrazieall’inter-
mediazionedi un’aziendami-
lanese i cuiproprietari sonodi
origine campana. Molto tor-
tuosa si sta dimostrando la
stradaversolealtreregioni.La
disponibilità dichiarata da
partedialmenoseigovernatori
delcentro-sudnonsiètradotta
finora inconferimenti regolari
di spazzaturaprovenientedal-
laprovinciadiNapoli.
PocobelliRagosta pag.2

Il traffico automobilistico non è il solo responsabile del-
le emissioni di polveri sottili a Napoli. Secondo il setti-
mo Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano, cura-
to dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale e presentato pochi giorni fa a Roma, il par-
ticolato PM10 che inquina l’aria del capoluogo cam-
pano proviene, in misura non trascurabile, dal traffico
portuale. La categoria “altri trasporti”, che comprende
il traffico marittimo, incide, infatti, per quasi il 40%.
Mosca pag.5

ARPAC.

EmissionidiPM10aNapoli
Tra le fonti, autoe traghetti

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellacampaniaon line
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Undialogoserenoper individuare lamiglioresoluzioneper lacittà

Da subito la
nuovaGiunta
èchiamataa
moltiplicare
i dati sulla
raccolta

differenziata

Nel primo
incontro
in Regione
si è discusso
anche del sito
di Napoli Est

Caldoro-DeMagistris,subitoconfronto
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Laprimadeliberaèperirifiuti.
Lapromessadelneosindacodi
NapoliLuigiDeMagistris sve-
la sicuramente il primo fronte
sul quale saràmisurata la for-
zadelnuovogovernocittadino.
E nel segno dei criteri per la
raccolta e smaltimento della
spazzaturanel capoluogopar-
tenopeosiè apertoilprimocon-
frontoistituzionaletrailgover-
natoreCaldoroeilsindaco.
“Nonc’èalcunbracciodi ferro–
assicuraDeMagistris–maso-
lounconfrontoserenoper indi-
viduare lamigliore soluzione
per la città”. “Nessunaguerra
ideologica– sottolinea il presi-
dente della Regione Stefano
Caldoro –ma l’inceneritore a
NapoliEst si farà.È indispen-
sabile”.Dalgovernatore lapie-

na disponibilità al confronto,
maribadisce che èdifficile im-
maginare stradediverseper il
completamentodel ciclodei ri-
fiuti.
E così il primo incontro istitu-
zionale aPalazzoSantaLucia
giovedì 9 giugno scorre senza
alcunapparente contrasto. In
pubblico solo accenni alle di-
verse opinioni sulla stradada
seguire per completare il ciclo
dei rifiuti. In privato, forse, il
confronto più serrato sulle
strategie.
Intantoaprescinderedall’esi-
tosullascelta“termovalorizza-
toresì-termovalorizzatoreno”,
da subito lanuovaGiuntamu-
nicipale è chiamataamoltipli-
care i dati sulla raccolta diffe-
renziata. Una partenza ad
handicap.E l’handicap è dav-
vero pesante. “Per la raccolta

portaaportanon ci sono risor-
se”,haammonitol’exassessore
alBilancioSaggese.Doverecu-
perare i fondi necessari? De
Magistris in campagnaeletto-
raleha indicato comepossibile
stradaquelladei finanziamen-
ti europei. L’alternativa po-
trebbe essere rappresentata
dallarichiestadiunaleggespe-
cialeperNapolicheconsentadi
dareossigenoalle casseasfitti-
che di Palazzo San Giacomo,
nonsoloperfardecollarelarac-
colta differenziata ma anche
per finanziaregli investimenti
dicui lacittàhafortebisogno.
Certo la sfida è difficilissima.
Maèsicuramente ilprimovero
bancodi provaperdimostrare
cheNapolivuolprovaredavve-
roacambiare.Èunasfidasulla
quale sonoaccesi i riflettori di
tuttoilmondo.

Giuseppe CATAPANO

La parola d’ordine è infor-
mazione. Informare per
formare. È la strategia
adottata dal Comune di
Mugnano nel nuovo piano
di raccolta differenziata. I
risultati dei primi 9mesi di
raccolta sull’intero territo-
rio cittadino sono ottimi: la
differenziata a Mugnano
ha superato abbondante-
mente l’obiettivo del 60%,
toccando picchi del 67%.

Continuare su questa stra-
da è l’obiettivo del sindaco
Giovanni Porcelli. “Conti-
nuiamo su questa strada” è
anche lo slogandella nuova
campagna di sensibilizza-
zione finalizzata all’incre-
mento della raccolta in cit-
tà. La strategia è chiara:
avviareun’azionedi forma-
zione ed informazione sul-
l’intero territorio comuna-
le, coinvolgendo anche i
bambini delle scuole pri-
marie attraverso interven-

ti di educazione ambienta-
le. La campagnadi comuni-
cazione si propone di incen-
tivare la raccolta con parti-
colare riguardo ai conteni-
tori Tetra Pak, da conferire
insieme a carta e cartone.
Le scuole elementari della
città sonogià state “invase”
da Capitan Eco, un perso-
naggio creato proprio per
stimolare i bambini al ri-
spetto dell’ambiente e alla
cultura della differenziata.
“Il rapporto con l’ambiente

è fatto di gesti giornalieri –
l’analisi del sindaco Gio-
vanniPorcelli – eccoperché
è necessario informare per
formare l’abitudine quoti-
diana alla raccolta diffe-
renziata. Siamo orgogliosi
dei risultati raggiunti, ma
vogliamo fare ancora di più
raggiungendo percentuali
fino a qualche mese fa im-
pensabili per il Comune di
Mugnano. Per questo pun-
tiamo sull’educazione delle
nuovegenerazioni”.

Mugnano, la differenziata parte dalle scuole

Una legge
specialeche
consentadi

dareossigeno
alle casse
asfittiche



Anna Rita CUTOLO

A nove mesi dalla tragica
alluvionediAtrani, in cui il
9 settembre perse la vita
una studentessa venticin-
quenne, nasce il “Premio
FrancescaMansi per l’Am-
biente”, ideato dall’Asso-
ciazione Costiera Amalfi-
tana Riserva Biosfera
(Acarbio) in collaborazione
con ItaliaNostra, con il pa-
trocinio della Provincia di
Salerno e dei comuni della
Costiera. Il premio, desti-
nato agli alunni di tutte le
scuole di ordine e grado del
territorio, partirànel pros-
simo anno scolastico 2011-
2012, si rivolge ad inse-
gnanti e studenti chieden-
dodidedicareunpo’del loro
tempo scolastico aduna ri-
flessione sulla fragilità del
territorio dellaCostiera
evuoleessereoccasio-
ne di confronto e di-
scussione da parte
degli studenti-citta-
dini su uno dei terri-

tori piùbelli epiù fragili del
pianeta. “Agli alunni, spie-
gano i responsabili del Pre-
mio, si chiede di ricordare
Francesca Mansi e di stu-
diare il proprio territorio al
fine di sconfiggere la rimo-
zione e la rassegnazione di
fronte a eventi calamitosi
sia pur naturali e favorire
comportamenti ed azioni
concrete di prevenzione e
riduzione dei fattori di ri-
schio nella gestione del-
l’ambiente a partire dalle
conoscenze e dagli usi tra-
dizionali delle comunità lo-
caliaffinchènessunodebba
piùmorireper l’incuriadel-
l’uomoverso l’ambiente”.
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Angelo MORLANDO

L’incontro ha coinvolto anche
i settori dellaGiustizia e degli
Affari Interni ed è stata ratifi-
cata una decisione per la Ge-
stione Integrata delle Allu-
vioni. Il tema delle alluvioni,
strettamente correlato ai
cambiamenti climatici, è di
prioritario interesse. Non è
più possibile accettare perdi-
te di vite umane a seguito di
eventi meteorici eccezionali
ovvero accettare danni per
milioni di euro a seguito del
superamento degli argini dei
fiumi.

Il Consiglio è partito dalle se-
guenti premesse che si sinte-
tizzano.
• È stato preso atto della fre-
quenza e dell'intensità note-
vole delle alluvioni ricono-
scendo che la prevenzione
svolgeunruoloprimarionel-
l'adattamento ai cambia-
menti climatici.

• È stato stabilito che per af-
frontare tale vasta proble-
maticaè indispensabile il co-
ordinamento tra tutte le isti-
tuzioni e di utilizzare sia il
Fondo di solidarietà del-
l'Unioneeuropea (FSUE)sia
ilFondoeuropeoagricoloper

lo sviluppo rurale (FEASR)
sia il Fondo europeo di svi-
luppo regionale (FESR).

IlConsiglio, quindi, haadotta-
to le seguenti decisioni che si
sintetizzano.
• Si prevederà un vero e pro-

prio ciclo di interventi per la
gestione integrata: preven-
zione, preparazione, rispo-
sta e recupero.

• Si attiveranno iniziative per
ridurre i notevoli rischi che
simanifestano a seguito del-
le alluvioni.

• Siattiveràunsistemadipre-
visione delle piene e di aller-
ta,utilizzando,ancheascala
regionale, il sistemaeuropeo
di allarme inondazioni
(EFAS).

• Sarà concordato un percorso
condiviso anche con il siste-
ma assicurativo / bancario
affinché le polizze contro le
calamità e le gravi catastrofi
siano proporzionali e com-
misurate ai redditi delle fa-
miglie e all’importanzadelle
attività condotte.

• Si promuoverà l'utilizzo di
tecniche computerizzate
geografiche (mappe digitali
e immagini satellitari) per
migliorare l'analisi e imeto-
di per gestire le alluvioni e
altri rischinaturali similari.

• Saranno divulgati sistemi
informativi per condividere
le informazioni di base con il
pubblico.

Per sapernedipiù:
http://www.consilium.europa.eu/

Gestione integrata delle alluvioni
L’Unione Europea ha adottato seri provvedimenti

Studiareilproprio
territorioal fine
disconfiggere
larimozionee

larassegnazione
difronteaeventi

calamitosi

Un premio per ricordare
l’alluvione di Atrani

SOLIDARIETÀ E INIZIATIVE

Gli uomini corronodavvero
il pericolodi estinzione?

CURIOSITÀ

Giulia MARTELLI

Sembra che il nostro pianeta
tra circa cinque lustri possa
rischiare un cosiddetto “De-
ep Impact”. Sta rimbalzan-
do, infatti, la notizia che al-
cuni ricercatori dellaNasa,
concordi con i colleghi del-
l'Agenzia spazialeRussa, so-
no preoccupati che un aste-
roide, battezzato “Aphosis”,
nel 2036 circa si troverà in
rotta di collisione con il no-
stro pianeta. Potrebbero es-
serci conseguenzedevastan-
ti per il genere umano, stia-
mo parlando di un “mostro”
dioltre300metrididiametro
econpesodi circa200miliar-
di di tonnellate.Unapiuma.
Un eventuale impatto po-
trebbe sprigionare una po-
tenzafinoa100milavoltesu-
periore all'esplosione nu-
clearediHiroshima.Sonodi-
verse le soluzioni al vaglio
degli espertima la più inte-
ressante prevederebbe l'in-
vio di un'astronave capacedi
attirare ilmeteorite e dimo-

dificare la su orbita. L'aste-
roideAphosis secondodiver-
si calcoli potrebbe schiantar-
si in un'area compresa tra
l'ArabiaSaudita e ilGiappo-
ne, o tra il Madagascar e la
NuovaGuinea.Mapotrebbe
anche finire nell'oceanoPa-
cifico, tra la California e le
Hawaii. Comenoterete sono
“pochissimi” i metri che se-
paranounluogodaunaltro.
Secondo gli esperti l'asteroi-
de potrebbe essere così vici-
no al nostro pianeta dapoter
essere individuato anche ad
occhio nudo. Bisogna dire
però che la probabilità di un
vero impatto è alquanto bas-
sa, quindi possiamo stare
tranquilli.

Non è più possibile accettare perdite
di vite umane a seguito

di eventi meteorici eccezionali« »
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Perduemesi, icittadinipossonopresentareosservazionisulPianoregionaleper i rifiuti speciali

Gli scarti sono
classificati

inbase
aoriginee

pericolosità

Sul sito
della Regione
pubblicata tutta
la documenta-
zione con gli
indirizzi utili

Rifiuti,consultazionealvia
LaGiunta regionale della
Campania ha adottato il
Piano regionale di gestio-
ne dei rifiuti speciali, ela-
borato con il contributo di
Arpac. Con l'adozione del
piano, siapre la fasedi con-
sultazionedel pubblico edi
tutti quei soggetti compe-
tenti inmateria ambienta-
le, così come prevedono la
normativa nazionale e
quella regionale. Le pro-
vince e i comuni campani,
leassociazioniambientali-
ste riconosciute e tutti i
portatori di interesse pos-
sono, entro sessantagiorni
dalla data di pubblicazio-
ne sul Burc, far pervenire
osservazioni sulla propo-
sta di piano. Tutta la docu-
mentazione relativa al
piano, compresi il rapporto

ambientale e gli indirizzi a
cui inoltrare eventuali os-
servazioni, sono stati pub-
blicati sul sito web della
Regione, all'indirizzo
http://redazione.regione.cam
pania.it/rifiuti/?page_id=807.
Ladeliberacheapre la fase
di consultazione (Delibera
di giunta regionale n. 212
del 24maggio 2011) è stata
pubblicata sul Bollettino
ufficiale della Regione
Campania del 31 maggio
scorso. Al termine della fa-
se di consultazione, la pro-
posta di piano verrà invia-
ta al Consiglio regionale
per la definitiva approva-
zione.
Cosa sono i rifiuti speciali.
Il Codice dell'ambiente di-
stingue, a grandi linee, tra
rifiuti urbani, cioè di pro-

venienza domestica, e ri-
fiuti speciali, originati cioè
da attività produttive e di
servizio. Tra i rifiuti spe-
ciali, si annoverano, ad
esempio, gli scarti delle at-
tività agricole e agro-indu-
striali, delle attività di co-
struzione e demolizione,
delle lavorazioni indu-
striali e artigianali, e inol-
tre i rifiuti derivanti da at-
tività sanitarie o dal trat-
tamento dei rifiuti urbani.
Oltre al criterio dell'origi-
ne, la normativa prevede il
criterio della pericolosità,
etichettando come “rifiuti
pericolosi” quelli conte-
nenti un'elevata concen-
trazione di sostanze inqui-
nanti.

dal sito
www.arpacampania.it

Nicola NICOLETTI

Dopo l’ordinanzadidemolizione
peropereabusive subeniprotet-
tidallaSoprintendenzadiSaler-
no, laproceduradi salvaguardia
per il ripristino della Cappella
dellaMadonnadellaStella - ope-
radelXIVsecolo-ègiuntaaduna
felice conclusione. IlmonteStel-
la, a 1150metri di altezza, una
delle vette più note del Cilento,
sinoapocotempofaeraregno in-
contrastato di ripetitori tv. An-
cheArpac, in passato, hamisu-

rato il campo elettrico generato
dagli impianti di telecomunica-
zione delmonteStella, rilevan-
do, in alcuni casi, valori troppo
alti di intensità.Daquesta cima
si possonoammirareCapoPali-
nuro, Agropoli, sino all’isola di
Capri epoi ilmonteGelbisone la
Piana di Paestum. Da anni le
battaglie legali, soprattutto
quelleportateavanti dall’ex sin-
daco di Sessa Cilento, Aldo Ni-
glio, sembravano essere l’unico
gridodi liberazionedaipalidiac-
ciaio edalle antenne - ben17pa-

rabole e piloni - che, posizionate
sulla cappella e sulla sacrestia,
avevano sfigurato il sacro sito.
Dopo l’ordinanzadidemolizione
peropereabusive subeniprotet-

ti dalla Soprintendenza (abuso
suoperavincolata), il corsoèmu-
tato. Il Tar ha respinto i ricorsi,
inducendo le emittenti ad ese-
guirel’ordinanza.Vialeantenne
poste susagrato, cappella e sulle
stanzedove secoli addietrohan-
nodimorato imonaciBenedetti-
nie,successivamente, iCarmeli-
tani.Unluogodiculto,questo,si-
tuato in un Parco nazionale,
quello del Cilento, che è anche,
comeènoto,unodeisitidichiara-
ti“patrimoniodell'umanità”dal-
l'Unesco.

Monte Stella, il Tar: no alle antenne

Tra idocumenti
disponibili

in linea,cisono
gliallegati
alPianoe

ilRapporto
ambientale



Arpa Campania Ambiente ARPAC 15 GIUGNO 2011 - NUMERO 23 5

EMISSIONI DI PM10 A NAPOLI
TRA LE FONTI, AUTO E TRAGHETTI

Presentato il settimo Rapporto Ispra sulle città

a cura del Laboratorio Biomonitoraggio Qualità dell’Aria

Situazioneosservata (periodo16–30maggio2011)
Le condizioni meteoclimatiche registrate hanno favorito l’au-
mento della dispersione dei pollini. Le specie erbacee (gramina-
cee, urticacee, poligonacee e plantaginacee) e quelle arboree
(quercia, faggi, olivo, ligustro) hanno continuato la loro fioritura
ed il livello di dispersione pollinica ha raggiunto valori molto ele-
vati.
Come previsto, si è osservato in questo periodo alla fioritura
delle Chenopodiacee (genere farinaccio), delle Composite
(generi: artemisia e tarassaco) e delle Umbellifere. Lo spettro
pollinico risulta notevolmente diversificato: la percentuale più
rilevante è raggiunta da quercia, graminacee, olivo ed urtica-
cee.
Si menziona la presenza fra gli “Altri” pollini di Anacardiaceae
(lentisco), Araliaceae (edera), Brassicaceae (cavolo, senape),
Caprifoliaceae (sambuco), Rosaceae (sanguisorba), Rubiace-
ae (caglio).
Negli ultimo periodo si è assistito alla presenza del polline di On-
tano verde, differentemente dagli altri anni, a testimonianza del-
la maggiore presenza di questo genere arboreo sul nostro territo-
rio. In questo periodo, inoltre, in tutte le stazioni si è osservato un
elevato livello di dispersione delle spore fungine, favorito dalle
sporadiche precipitazione osservate.

Tendenza

Per il mese di giugno non sono previste variazioni sostanziali del-
la dispersione pollinica. Lo spettro pollinico rimarrà assai diversi-
ficato. In base alla “stagione pollinica” della regione, si assisterà
sicuramente alla comparsa del polline del castagno e dell’euca-
lipto, mentre altri pollini tenderanno ad esaurire la propria pre-
senza come nel caso del faggio.

Per maggiori informazioni:

http://88.45.133.130/pollini_bollettini.php
http://www.pollnet.it/ReportRegional_it.aspx?ID=17
Il bollettino settimanale è aggiornato il mercoledì

POLLINI: DOMINANO QUERCE, GRAMINACEE E OLIVI
I DATI ARPAC SEGNALANO L'AUMENTO DEGLI ONTANI VERDI

Luigi MOSCA

Il traffico automobilistico
nonè il solo responsabiledel-
le emissioni di polveri sottili
aNapoli. Secondo il settimo
Rapporto sulla qualità del-
l’ambiente urbano, curato
dall’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca am-
bientale e presentato pochi
giorni faaRoma, il particola-
to PM10 che inquina l’aria
del capoluogo campano pro-
viene, inmisuranon trascu-
rabile, dal traffico portuale.
Lacategoria“altritrasporti”,
che comprende il trafficoma-
rittimo, incide, infatti, per
quasi il 40% sul totale delle
emissionidiquellepiccolissi-
me particelle dimateria che
sidisperdononell’atmosfera,
con rischi per la salute.Al se-
condo posto, tra le fonti di
emissioni aNapoli, c’è la cir-
colazionestradaleealterzoil
riscaldamentodicaseeuffici.
Non è una novità: la stima
era già contenuta nella pre-
cedente edizione del rappor-
to, pubblicatanel 2010.Que-
st’anno, però, gli autori dello
studio hanno sottolineato
cheuna caratteristica tipica
delGolfo sono i traghetti che
fanno la spola con le isole. In-
fatti, a Genova, per fare un
esempio, la categoria “altri
trasporti”generacirca il20%
delle emissioni totali. Eppu-
re, all’ombradellaLanterna
transitano,ognianno,piùdel
doppio (in tonnellate) delle
mercichepassanoperilporto
di Napoli. Ecco perché gli
esperti Ispranon trascurano
il ruolo dei traghetti di linea.
Nonèl’unicoriferimentoalla
Campania, nelle oltre quat-
trocento pagine del Rappor-
to,allacuistesurahaparteci-
patoancheArpac.Tralequa-
rantotto città italiane consi-
derate dallo studio, infatti,
c’è anche Salerno.Nel corso
del convegnodi presentazio-
ne del rapporto, il vicepresi-
dente dell’Anci, FilippoBer-
nocchi, ha citato proprio Sa-
lerno, insiemeaPortici,come
«isola felice» nella gestione
dei rifiuti nelMezzogiorno.
«Avrei potuto citarnemolte
altre», sottolinea il rappre-
sentante dell’associazione
dei comuni italiani. «Questi
comuni hanno adottato un

approccio serio, non ideologi-
co,alproblema,einalcunica-
si si sono avvalsi del contri-
buto fondamentaledelConai
per far decollare un’efficien-
te raccolta differenziata. A
Salerno, ad esempio, il Co-
muneèstatomessonellecon-
dizioni di poterdotarsi di im-
pianti di trattamento dei ri-
fiuti differenziati. La raccol-
ta, da sola, nonbasta, e la ca-
renza di impianti è il princi-
pale problema in Campa-
nia». All’evento di presenta-
zione, che si è tenutonell’au-
ditoriumdell’Ispra, sono in-
tervenuti, tra gli altri, il pre-
sidentedell’istituto,Bernar-
doDeBernardinis, eMarco
DeGiorgi,segretariogenera-

ledelministerodell’Ambien-
te.Napoli è statapiùvolte ci-
tata nel corso del convegno:
tra le quarantotto città del
Rapporto,è lapiùdensamen-
tepopolata(piùdiRomaeMi-
lano), e di conseguenza la su-
perficiedisuoloimpermeabi-
le (perché occupata da ce-
mento e asfalto) supera il
60%.Lacittàcontabentresi-
ti contaminati di interesse
nazionale all’internodel suo
territorio, e si segnala per
l’assenza di piste ciclabili,
ma il Comune partenopeo
strappa il primo posto, tra
tutte le cittàdelCentro-Sud,
per la qualità dell’informa-
zioneambientale sul proprio
sitoweb.

Il 10 novembre del 2011
avranno inizio le prove
d'esame per l'abilitazione
alla professione di agro-
tecnico e agrotecnico lau-
reato. Il termine per la
presentazione delle do-
mande di partecipazione è
fissato al 27 giugno. Con
ordinanza del ministero
dell'Istruzione, dell'uni-
versità e della ricerca,
pubblicata sulla Gazzetta
ufficiale del 27 maggio
2011, è stata, infatti, in-
detta la sessione annuale

degli esami di Stato per
l'abilitazione alla profes-
sione. Informazioni detta-
gliatesui requisitiperpar-

tecipare, con imodelli del-
le domande e le istruzioni
per presentarle, sono di-
sponibili sul sito

www.agrotecnici.it. In al-
ternativa, si può chiamare
ai numero 0543/720908
oppure 06/68134383.
Arpac ha pubblicato sul
suo sito la notizia dell'in-
dizione degli esami, per
contribuire a informare la
categoria degli aspiranti
agrotecnici: un ambito in
cui l'Agenzia ha investito
negli ultimi anni, in parti-
colare con la creazione di
un'area agro-ambientale
cheopera insenoallaDire-
zione tecnica dell'ente.

Abilitazione professionale

AGROTECNICI, A NOVEMBRE GLI ESAMI
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Rosa FUNARO

Leemissioni di carbonio sono
aimassimilivellinellastoria:è
ciòcheemergedalWorldEner-
gyOutlook2010dell’Interna-
tionalEnergyAgency.
Molto difficile, dunque, rag-
giungere l’obiettivodipreveni-
reunaumentodella tempera-
tura di più di 2°C fissato dai
leadermondialiaCopenhagen
eCancun.
Ilcomunicatodell’Iea, intitola-
to “Laprospettivadi limitare
l’aumentoglobaledellatempe-
ratura a 2°C è sempre più fo-
sca”, rivela che nel 2010 le
emissioni di CO2 hanno rag-
giuntoun livello record: l’80%
delle emissioni previste nel
2020congli impiantidiprodu-
zionedi energia già costruiti,
risultandodi fatto lepiùeleva-
tedellastoria.
Dopouncalonel2009,dovutoallacrisi
finanziaria globale, le emissioni sa-
rebberoarrivatealrecorddi30,6giga-
tonnellate(Gt),conunaumentodel5%
rispettoalprecedenteannorecord: il
2008,quandosiraggiunserole29,3Gt.
PresentandoilWorldEnergyOutlook
2010, l’economistacapodell’Iea,Fatih
Birol, ha sottolineato che “Questo si-
gnificativoaumentodelleemissionidi
CO2ed il “docking”delle futureemis-
sionidovuteagliinvestimentiininfra-
strutture, rappresentanounagrave

battutad’arrestoper lenostresperan-
zedi limitare l’aumentoglobaledella
temperaturaanonpiùdi2ºC.Perrag-
giungerequestoobiettivo, la concen-
trazionealungoterminedigasserrain
atmosferadeveessere limitata circa
450parti permilione diCO2 equiva-
lente,solounaumentodel5%rispetto
acirca430partipermilionenel2000”.
L’Agenzia stima che nel 2010 il 40%
delle emissioni globali provengadai
PaesiOcse, chehannorappresentato
solo il25%dellacrescitadelleemissio-

ni rispettoal 2009. IPaesinon-Ocse,
guidatidaCinaeIndia,hannovistoun
aumentomoltopiùfortedelleemissio-
ni, data la loro crescitaeconomicaac-
celerata.Tuttavia,subaseprocapite,i
paesi Ocse hanno collettivamente

emesso 10 tonnellate, a fronte di 5,8
tonnellateper laCina,e1,5tonnellate
inIndia.Ilrapporto, inoltre,evidenzia
che il 44%delle emissioni di CO2nel
2010provengonodal carbone, il 36%
dalpetrolioeil20%dalgas.

RECORD DI EMISSIONI DI CO2 NEL 2010
L’IEA RIVELA DATI PREOCCUPANTI NEL RAPPORTO WORLD ENERGY OUTLOOK

Antonella BAVOSO

Ancora un progetto che fa
della Germania uno dei
Paesi europei più attivi in
materiadienergierinnova-
bili.Marko Schmidt, inge-
gnere industriale del Cen-
troper laricercaenergetica
della Bassa Sassonia, so-
stiene che esiste la possibi-
lità reale di provvedereallo
stoccaggio dell’energia eo-
lica prodotta in eccesso con
ilminimo impatto sull’am-
biente. Come?Utilizzando
come “deposito” una vec-
chiaminieraabbandonata.
Il sito individuatodal ricer-
catore è la cava di carbone
oramai in disuso di Bad

Grund che con i suoi 400
MW di capacità potrebbe
soddisfare il fabbisogno
energetico di circa 40mila
nuclei familiari tedeschi.
La fattibilità del progetto è
legata alle differenze di al-
titudine tra legallerienelle
miniere non più in attività
che possono arrivare a toc-
care una profondità anche
di900metri.Diimpiantico-
struiti a tale scopo ne esi-
stonoaltri inGermaniatut-
ti però realizzati in superfi-
cie. Quello pensato da
Schmidt, invece, è molto
meno invasivo per il pae-
saggio perchénascosto sot-
to terra. Per il momento il
tutto è ancora sulla carta.

Prima bisogna risolvere
una serie di ostacoli tecnici
etrovareifondiperuninve-
stimento che si aggira in-
tornoai 200milioni di euro.
Ma si pensa già che tale si-
stemadi stoccaggio potreb-
be trovarenumerose appli-
cazioni, ad esempio per im-
magazzinare l’energia off-
shore prodotta nelMar del
Nord.

INGERMANIA L’ENERGIA EOLICA
SI CONSERVERÀSOTTO TERRA

Unavecchiaminieraabbandonatadiventadepositoper l’energiapulita

FUGADALNUCLEARE. LAGERMANIA
HADECISO, LAFRANCIACI PENSA

IlariaBUONFANTI

Aveva nove anni Felix Finkbeiner quando disse: “Pianterò un milione di alberi
in Germania”. Il primo albero Felix l’ha piantato sotto la finestra della sua clas-
se, nella sua scuola a Monaco. Il milionesimo il 4 maggio dello scorso anno.
Alla cerimoniaeranopresenti politici eministri dell’Ambientedi45nazioni.
Oggi Felix ha13anni e nonhaalcuna intenzionedi fermarsi.
Il primodipendenteFelix lohaassuntoanoveanni.OggidelPlant for thePlanet
Foundation’sChildrenCoordinationCouncil, fannoparte23persone. E sono
tutti bambini di 12 anni. Piccoli ambasciatori per l’ambiente che vanno in giro
per il mondo a dare lezione di sogni. Lo fanno perché non si fidano degli adul-
ti, perchéa loro nonpiace ilmondocosì comeglielo stiamoconsegnando.
Felix ha tenuto anche un discorso alle Nazioni Unite sperando di risveglia-
re gli animi di tanti suoi
coetanei e con il suo slo-
gan “Stop talking, start
planting” (basta parla-
re, iniziamo a piantare)
si è posto come obietti-
vo di arrivare ad un tri-
lione di alberi in dieci
anni.
Siamo sicuri che ci riu-
scirà!

FELIX, ILBIMBOCHEHAPIANTATO
UNMILIONEDIALBERI

Antonio CUOMO

Ildibattitosulnuclearea livellomondialecontinuaadessereattuale.Èdialcunigiorni fa, infatti, lanotizia
comunicata dal governo tedesco che annuncia il piano di uscita graduale da questo tipo di approvvi-
gionamentoeche“rischia”didiventareunprecedente importanteper il futurodiquesta tecnologia.
Laproduzionedi energiadal nucleare stava vivendo, negli ultimi anni, unanuovaeradi crescitagra-
zie al rinnovato interesse di alcuni paesi, tra i quali l’Italia, e ai continui progressi tecnologici orienta-
ti ad incrementare la sicurezzadeiprocessi che, tuttavia,appaionoancorapocogestibili e controlla-
bili in casodi incidente, comedimostra la recente catastrofe giapponese.
Secondo le dichiarazioni del Ministro Tedesco per l’Economia, Roesler, le nove centrali nucleari attual-
menteattive inGermaniaverrannochiusegradual-
menteneiprossimi11anni, entro il2022quindi.
Il suo collega all’Ambiente, Roettgen, ha inoltre
commentato che il piano approvato che preve-
de l’abbandonoaccelerato dell’energia nuclea-
re e il rafforzamento delle fonti di energia rinno-
vabile segna l’avvio di un progetto “socialmente
pionieristico”.
E sotto i colpi della “rivoluzione” tedesca vacilla
anche la Francia, roccaforte dell’energia nu-
cleare. Secondo un sondaggio realizzato dopo
l’annuncio dell’intenzione della Germania di
chiudere le centrali, il 62% dei cittadini francesi
si è detto pronto all’uscita progressiva dal nu-
cleare in 25-30 anni.
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Uno strumento che valuta il gradodi impatto di un intervento urbanistico sulla qualità ambientale

Brunella CIMADOMO

Ilprogettoèambizioso:determinarequantosipossa fare inunterritoriodegrada-
to per ottenere un recupero urbanomaanche ambientale. È questa la ratio dell'
“ecoconto”, l'unitàdimisura introdottanelPianopaesaggistico regionalepresen-
tatodall'Assessore all'UrbanisticadiPalazzoSantaLucia,MarcelloTaglialatela
insieme con il collega titolare dell'Ambiente,GiovanniRomano.Uno strumento
chevalutailgradodi impattodiuninterventourbanisticosullaqualitàambienta-
le e definisce la necessaria compensazione. Si tratta di una scelta che tenta, in
Campania, una riqualificazione simile a quella che inGermaniaha innescato la
metamorfosi dellaRuhr, divenutadabacino industriale d'Europanuovopolo cul-
turale.Una riconversionepossibile, secondo gli esponenti dellaGiuntaCaldoro,
anche inCampania. “Grazieall'ecoconto - spiegaTaglialatela -èpossibilesupera-
re l'ingessamentodel territorio e consentire il recupero delle areedegradate pro-
muovendo, contemporaneamente, lo sviluppo territoriale”. È la politica del fare
(in funzioneambientale) chesisostituisceallapoliticadell'ingessamento.
Esul fattocheoggisipossapartirepropriodalleesigenzeambientaliperrimette-
re inmotounapoliticaurbanisticavirtuosacapace (perchéno)di farripartirean-
che l'economia insiste l'assessore Romano: “il piano paesaggistico - ha detto - è
un'occasionestoricaper l'ambiente.Nonsolonecondividiamo l'impostazionema
ringraziamo l'assessoreTaglialatela per aver avviato unprocesso che condivide
il principio che non ci possa essere effettiva salvaguardia del territorio senza il
giusto collegamentoalla sostenibilitàdelleattivitàumane.Quandosi pensaalla
tutela dell'ambiente come a qualcosa damettere sotto una campana di vetro, si
generano dinamiche opposte a quelle che si sarebbe volutomettere inmoto: è di-
mostrato che l'uomo in questi casi reagisce inmaniera impropria”. In sostanza,
piuttosto che bloccare ogni tipo di intervento, il Piano paesaggistico punta ad in-
centivare opere e attività capaci dimigliorare le condizioni ambientali. Proprio
come è accaduto nell'agglomerato più densamente popolato d'Europa, la Ruhr
appunto, che è composta da 58 fra città e piccoli centri e 5milioni di abitanti su
unasuperficiedi4.500chilometriquadrati.Un'areacheoggisièconquistata il ti-
tolodinuovocentroculturaledelContinente.PerTaglialatelaunasfidapossibile
apartiredaBagnoli.
Ma l'importanzadel pianopaesaggistico è ancheun'altra: che, per la primavolta
nella storia dell'istituzione regionale, si daràaduna leggequadrodi pianificazio-
neegovernodelterritorio. “LaCampanianonèmairiuscitaadapprovareunsimi-
le strumento: le normeurbanistiche epaesaggistiche attualmente in vigore sono
stateadottate inregimedicommissariamentonel lontano2004”.
Chesia inattounasvolta insensoambientale capacedi rimettere insesto l'econo-
miamaanche il territorio? Taglialatela la definisce “Ecologia del paesaggio”. E
utilizza,oltreall'ecoconto,altritrestrumenti: ilparcodiassorbimento(ossialade-
finizionedinuovi comprensori sovracomunali capacidimettereasistemagli spa-
zi naturali al di fuori della cinta urbana compattando gli agglomerati sparsi), il
pianonaturalistico (ossia il sistemanaturadelle singole città), le aree di trasfor-
mabilità (l'individuazionedelleareeurbanecheèpossibile ‘rigenerare’, attraver-
so il recupero dell'esistente). La voglia di riscatto sicuramente c'è. La sfida è co-
minciata.

Anna VILLANI

“Operestrategicheper il terri-
toriosalernitano”sonostatide-
finiti alcuni lavori rientranti
nell’ambitodeiGrandiProgetti
eGrandiProgrammiPor–Fesr
2007/2013, deliberati dalla
Giunta regionale lo scorso 28
marzo.Riguardano: interventi
didifesaeripascimentodelGol-
fodiSalerno(70milionidieuro),
logisticaeportidel sistema in-
tegratoportualediSalerno (83
milioni di euro), risanamento

ambientaledei corpi idrici su-
perficialidellaProvinciadiSa-
lerno (70milionidi euro), com-
pletamentodellariqualificazio-
ne e recupero del fiumeSarno
(196milioni di euro), svincolo
dellaSS268delVesuvio–svin-
colodiAngri(53milionidieuro).
Adarnenotiziaallastampaso-
nostati il presidentedellaPro-
vinciadiSalerno,on.Edmondo
Cirielli, l’assessoreallaRisorsa
Mare, alle Infrastrutture e ai
Rapporti Istituzionali con la
Regione Campania, Antonio

Fasolino, e il vicepresidente
dellaProvincia,AnnaFerraz-
zano.Male “operestrategiche”
nonsonolesoleprogettazionidi
prossimavenutaaSalerno,Ci-
rielli ringrazia infatti “il presi-
dente della Regione Stefano
Caldoro, l’assessore regionale
allaProtezioneCivile eDifesa
del suolo, EdoardoCosenza, e
l’assessore regionale all’Am-
biente,GiovanniRomano,per
l’attenzionerivoltaallaProvin-
ciadiSalernoinmateriadidife-
sadelsuoloeambiente”.Di fat-

to laProvinciadiSalerno rice-
verà complessivamente euro
400.717.453, pari al 37% del-
l’intero finanziamentoregiona-
le.Diquesti,86,5milionidieuro
arriverannoinseguitoalrecen-
teAPQ(AccordodiProgramma
Quadro)tralaRegioneeilMini-
sterodell’Ambiente.LaGiunta
regionalehaapprovato,infineil
Grande Progetto del POR
2007/2013 “FiumeSarno” per
un importo di 217,5milioni di
euro, graziealquale si risolve-
ranno inviadefinitiva leemer-

genzedi “CiampadiCavallo”a
SanMarzanoede“LaStarza”a
Nocera,dovelaRegioneègiàin-
tervenutanel 2010condue in-
terventi da 200mila euro cia-
scuno e nel 2011 con un inter-
vento di somma urgenza di
180milaeuro. “L’assessoreCo-
senza– conclude il presidente
dellaProvinciadiSalerno -mi
hagarantitoulteriori finanzia-
menticonunattoaggiuntivoal-
l’APQcon ilMinistero, per in-
terventiaCapaccio,FoceSelee
NoceraInferiore”.

Por 2007/2013: interventi in provincia di Salerno

PIANOPAESAGGISTICO REGIONALE:
NASCEL’ECOCONTO
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Elio ROMANO

Non si tratta di unmezzo di prossi-
ma produzione, ma della frontiera
tecnologica applicata al trasporto
merci sviluppatadalla IVECO.
L'Italia sposta gran parte delle pro-
prie merci attraverso i mezzi su
gomma (circa l'80%) e i camion, in-
siemeai vetusti autobus di due o tre
generazioni addietro, rappresenta-
no il grosso dell'inquinamento stra-
dalenellenostre città.
IVECOconoscendo tali problemati-
che si è presentata al Michelin
Challenge Bibendum, manifesta-
zione internazionale organizzata
dal colosso della gomma transalpi-
no, con il ConceptGLIDER. Si trat-
ta di una motrice a basso impatto
ambientale in cui i canoni dell'aero-
dinamica e dell'efficienza energeti-
ca raggiungono limiti fino a questo
momento mai pensati. Il Concept
presenta una formamigliorata per
rendere più semplice l'avanzamen-
to del camion e sul tetto è stato posi-
zionato un pannello fotovoltaico di
ultimagenerazioneda2mqingrado
di generare fino a 2 kWh e di rima-
nere sempre pulito grazie ai flussi
aerodinamici.
Nonè lasola chicca. Il veicolomonta
un sofisticato dispositivo KERS in
grado non solo di recuperare ener-
gia dalla frenata, ma anche dal-
l'emanazione di calore dei dischi
freni, delmotore e della trasmissio-
ne. Inoltre, un apposito apparato

sviluppato suun cicloRankine, una
sorta di macchina a vapore molto
compatto, è in grado di recuperare
energia dal calore del sistema di
scarico del trattore stradale. Solo
quest'ultimo dispositivo promette
di abbattere i consumi del 10% sul
ciclo autostradale.
La ricerca dimigliori performance
energetichenonèstataascapitodel
comfort degli autisti. Il veicolo è
completamente vivibile con una zo-
na abitabile e presenta sistemi di
comunicazione e localizzazione di
ultima generazione (attivabili tra-
mite comodi schermi touch-screen).
Graziealmixdi tecnologie impiega-
to IVECOpromette unabbattimen-
todelleemissionidiCO2del40%con
questomezzo a tutto vantaggio del-
la salubrità dell'ambiente stradale
ed anche dei costi relativi ai tra-
sporti.

Un concept verde per il trasporto internazionale di merci
Presentato il nuovo veicolo della IVECO per abbattere la CO2

Sul tetto è stato posizionato
un pannello fotovoltaico di
ultima generazione da 2mq« »

Salvatore ALLINORO

Portici, 28Maggio, pianetaTer-
ra.Nell’ambito della fieraMedi-
terraneo eDintorni la facoltà di
Agrariaha ospitato il seminario
“porta un fiore nello spazio”, te-
nuto dalla dottoressaVeronica
de Micco. L’immancabile ap-
puntamento annuale per gli
amanti della floro-vivaistica e
deiprodotti tipiciquest’annosiè
arricchitodiunpuntodivistafu-
turibile e caricodi speranza.Og-
gi le astronavi decollano stipate
di cibi liofilizzati e privi di sapo-
re.Altrimenti le gocce d’acqua e
di condimento si allontanereb-
bero dai vassoi danneggiando le
delicatissime strumentazioni
computerizzate che costituisco-

no le superfici internedeimodu-
li spaziali. Viaggi lontani dal-
l’orbita terrestre, comequelli in
programmaper la colonizzazio-
ne del sistema solare richiede-
rebbero scorte alimentari trop-
po ingombranti, pesanti e facil-
mente deteriorabili. Da qui
l’idea di ricreare a bordoun eco-
sistema artificiale. L’ideale sa-
rebbe la costruzione di gigante-

schi cilindri rotanti che riprodu-
cano la gravità tramite la forza
centrifuga.Gli esperimenti por-
tati avanti dal suo teamdi ricer-
ca–lo studio della germinazione
della soia in assenza di gravità-
sono stati effettuati a 165000
kmdi altezza. In queste condi-
zioni leradici crescono inmanie-
ra molto disordinata, ma per
proteggersi dalle radiazioni io-
nizzanti le piante sintetizzano
quantità di antiossidanti mai
osservate in precedenza che po-
trebbero diventareunelemento
centrale nella dieta astrale.
Inoltre i vegetali incamerano lo
stress che tocca agli astronauti
durante i voli spaziali, nelle vi-
deo conferenzene parlano come
dianimalidomestici .

“Portaunfiorenellospazio”: le tecniche
dicoltivazioneinassenzadigravità

UN PICCOLO PASTO PER L’UOMO
Alessia ESPOSITO

Come rendere generatori di ener-
gia fotovoltaica interi edifici: tetti,
facciate e finestre. Un notevole
contributo alla bioarchitettura
quello a cui è approdato il gruppo
industriale siciliano Cappello Allu-
minio. In tre anni e con un finanzia-
mento di duecentomila euro, il suo
piccolo team di ricerca, composto
da tre giovani ingegneri, ha generato tre sistemi per la copertura fotovol-
taica integrale di ogni tipologia edile. Si tratta di: Coversun TH, una co-
pertura in alluminio coibentato per la termoregolazione che ingloba an-
che pannelli solari, Sun Wall, una facciata fotovoltaica ventilata a capta-
zione solare e Naco (sviluppato in collaborazione con l’azienda Naco
di Salerno), un frangisole orientabile per finestre che impedisce la disper-
sionedel calore.
I tre sistemi sonoamicidel risparmio: riducono iconsumi siagraziealla ter-
moregolazione (evitando quindi l’uso eccessivo di climatizzatori) che al-
la produzione energetica. Senza contare che si tratta di soluzione eco a
costi competitivi.
Il gruppoCappello eragiàattivo nel settore della promozionedel fotovol-
taico made in Italy: fa parte dell’associazione Ifi (Industrie Fotovoltaiche
Italiane) e del progetto europeo PV Cycle sullo smaltimento a costo zero
dei rifiuti derivanti dalla filiera in qualità di unico sito di raccolta siciliano.

Nasconogliedificiadinteracoperturafotovoltaica
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Salvatore ALLINORO

Scampia. Sta per inaugu-
rare una fabbrica di scarpe
realizzate amano conma-
teriali ecocompatibili.
L’idea è venuta a due ra-
gazzi motivati dalla pas-
sione per il lavoro di calzo-
laio che hanno vinto il pro-
getto “casadella socialità”.
Si chiamano Luigi Sam-
maripa eVeronicaOttago-
no, pergli amiciVera.
Passate per via Luigi Gua-
nella al civico 25 o spulcia-

te il sito del comune di Na-
poli nell’area dedicata agli
incubatori di impresa. En-
trerete in contatto con i
metodi di produzione arti-
gianale che la famiglia di
Luigi tramandadagenera-
zioni.
In invernousano la scarni-
trice per ridurre lo spesso-
re della pelle nelle cucitu-
re dopo aver tagliato la to-
maia.Cuciono amano cuo-
io e caucciù. Nel laborato-
rio sentirete chiamare
“mollette” i taglierini usa-

ti per staccare i pezzi di
pellame.
In estate producono san-
dali fatti di canapa, utiliz-
zando solo lamacchina da
cucire. Non servono colle.
Basta scaldare la suola per
farla aderire perfettamen-
tea sandali e sabot.
Il risultato è un accessorio
comodo ed incredibilmen-
te resistente.
AnorddiNapoli le calzatu-
re traspirano, sono natu-
ralmente anatomiche e
fatte sumisura.

Italia in mostra: con un litro
di benzina, oltre 2500 km

Una gara apposita per educare verso la mobilità sostenibile

Massimiliano GIOVINE

Gli Italiani ancora una
volta si sonodistinti.
Sul circuito Tedesco Euro-
Speedway di Lausitz, si è
appena svolta la 27esima
edizione della Shell Eco-
marathonEurope.
Il teammecc-Sun del Poli-
tecnico di Milano ha vinto
la classe E-mobility per i
motori elettrici (fuel cell a
idrogeno, pannelli solari o
batterie “plug-in”). Il pro-
totipo, alimentato a pan-
nelli solari, ha stabilito
anche ilnuovorecorddi ca-
tegoria: il veicolo ha per-
corso ben 1.108 chilometri
con un solo kilowatt di
energia.
L’altro nostro veicolo,
“Escorpio”, prototipo a
idrogeno dell'Itis di Carpi,
ha percorso addirittura ol-
tre 2.500 km con l'equiva-
lentediun litrodi benzina.
Un record eccezionale.
con un grande successo
per i rappresentanti del
nostroPaese.
Ricordiamo che Shell Eco-
marathon è un tradizio-
nale appuntamento dedi-
cato ai prototipi di veicoli
azionati da energie alter-
native.
Esso è un progetto di edu-
cazione e formazione volu-
to dalla Shell per stimola-
re nuove sfide nel campo
della mobilità sostenibile
edèapertoa studenti degli
istituti superiori e univer-
sità, invitati aprogettaree
costruire veicoli in grado
di percorrere la maggior
distanza possibile utiliz-
zando il minor quantitati-
vo di carburante.
In evidenza poi anche il te-
am del Politecnico di Tori-
no a cui è andato il trofeo
“Skf Design Award” nella
categoria Urban Concept,
riconoscimento che peral-
tro aveva già ottenuto lo
scorso anno nella catego-
riaPrototipi.
La gara per la categoria
Prototipi prevedeva alme-
no 4prove di 25km l'una, a
unamedia di 30 km/h e la
prestazione di Escorpio
(quest'anno con livrea tri-
colore in omaggio al 150°
dell'Unità d'Italia) è stata

un crescendo: 234 km per
kwattora, poi 235, 283 e
286, pari a 2.516 kmper li-
tro/equivalente, polveriz-
zando il proprio record
precedente (1.905 nel
2009).
Un risultato che colloca
l'istituto modenese al se-
stopostoassoluto fra iPro-
totipi, preceduto e seguito
dalle maggiori università
d'Europa.
Gli organizzatori hanno
spiegato che La Shell Eco-
marathon rispecchia il li-
vello di creatività e impe-
gno della nuova genera-
zione di ingegneri che si
sta formando inEuropa.
Quest’anno il 57% di par-
tecipanti aveva motori a
combustione interna e il

43% motori elettrici: ciò
dimostra che esiste un for-
te interesse sia nello sfida-
re i limiti di efficienza dei
carburanti tradizionali,
sia nell’esplorare le nuove
frontieredellamobilità so-
stenibile.
Laprossimaedizionedella
Shell Eco-marathonEuro-
pe si terrà a Rotterdam,
neiPaesiBassi.
Dopo tre anni a Lausitz, la
decisione di correre su un
altro circuito è motivata
dalla volontà di coinvolge-
reunnuovopubblico eave-
reunnuovoPaeseospitan-
te, mantenendo inalterato
lo spirito della competizio-
ne, che vuole avvicinare
giovani e meno giovani al
mondodei “motori puliti”.

AScampianasce un laboratoriodi scarpebioecologiche
LamodaPositanoall’ombradellevele

Unico esempio almondo di comeagricoltura e fotovoltaico possano coesi-
steresenzache l’unodanneggi l’altroèdatodalprimoimpiantoagrovoltai-
co chehavisto la lucenell’aziendaagricola Vostok, pressoCappelletta, una
piccola frazione del comunedi Virgilio in provincia diMantova. Il brevetto,
che porta la firmadella REM (Revolution EnergyMaker), rappresenta una
soluzioneoriginale e concreta alla questionedegli spazi agricoli invasi dal-
le centrali fotovoltaiche. Infatti, realizzato con strutturemobili e sospese a
circa 5metri di altezza dauna tensostruttura, che consente il transito delle
macchine agricole e la libera coltivazione delle aree sottostanti, questo im-

pianto non invade gli spazi agri-
coli e “insegue” il sole, con una
potenza di 2,2 MWgenerata da
500mila celle fotovoltaiche.
Un’unione perfetta tra l’attività
agricola e la produzione di ener-
gia pulita. A breve, si replicherà
in altri punti della pianura pada-
na con la realizzazione di altri 3
impianti e si punterà anche al-
l’estero, in particolare alla Fran-
cia. Da oggi sull’agrovoltaico
splenderàsempre il sole.

A.P.

MANTOVA: DEBUTTA IL PRIMO IMPIANTO
“AGROVOLTAICO”

Anna PAPARO

Cucinare inmodosostenibile si può.Dopo i cibibiologici e i vari escamotage
perpreservare lanostrasaluteequelladelnostropianeta,arriva il fornoso-
lare,undispositivo ingradodi concentrare i raggi solariutili alla cotturadei
cibi daquelli più semplici a quelli più elaborati da fare invidia ai più grandi
chefe capacidi soddisfareanche ipalati piùesigenti e raffinati.Questa fan-
tastica invenzionenonèdel tuttooriginale: il primoprototipo risaleal1767,
grazie allo studiosoHoracedeSaussure. Esistono tre tipologie di forni sola-

ri: a scatola, capaci di cuocere
unagrossaquantitàdi cibosenza
aver bisogno di essere riposizio-
nati in direzione del sole; a pan-
nelli, creati da Bernard in Fran-
cia, molto economici e facili da
costruire; i parabolici, più delica-
ti, formati da specchi concavi che
concentrano i raggi sul fondo di
una pentola così che la cottura ri-
sultaesserepiùvelocegraziealle
alte temperature raggiunte (fino
a 200°C in condizioni di cielo se-
reno). Insomma facili da costrui-
re e da usare, economici e total-
menteecosostenibili.Cosavolere
dipiù?

ARRIVA UN NUOVO MODO DI CUCINARE
SOSTENIBILE CON IL “FORNO SOLARE”
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Antonella CARLO

IlPremio “Convivialitàurbana”, conclu-
soilmesescorso,halasciatonell’ariauna
ventatadi promesse legateal restyling
dellanostrametropoli ed, inparticolare,
del quartierediPosillipo: sono tanti, in-
fatti, i progetti di architetti, designer e
paesaggisti,piùomenogiovani,chehan-
no immaginatonuovivoltiper ilquartie-
re chicdiNapoli. “Tra il dire ed il fare c’è
dimezzo ilmare”, dice un obsoleto pro-
verbio: eppure da questi piani ideali si
puòpartire, con l’obiettivodi creare,per
oggisolonellamente,unavisionemetro-
politana inedita e sognante. Il progetto
vincitoredi “Convivialitàurbana”, ela-
boratodagli architettiRobertaGagliar-
di,ClaudiaMuto,StefanoPinto eLuigi
Sciorio,sichiama“NapoliNewLayer”ed
èungiocodella fantasiasuiteminatura-
cittàe collina-mare: incentrato sullazo-
nadelCasale diPosillipo, “NapoliNew
Layer” prospetta la realizzazionediun
sistemadiverdeartificialegraziealpro-
pilenericiclatoda installare lungo tutta
l’arteriadi viaPascoli; qui, inoltre, sarà
costruita ancheuna rete di irrigazione
che, con l’ausiliodiunapompaadacqua,
favorirà laproduzionedi energia e sug-
geriràunaffascinanteeffetto sonoro, si-
mileal rumoredelmare che lambisce la
spiaggia.L’aperturadinuoviparcheggi,
coronati da “edera solare”, e la disposi-
zionedipanchinesuviaPascoli rappre-

sentanoaltri tassellidelprogetto“Napo-
liNewLayer” che i cittadini partenopei
potrannostudiareneipannelliespositivi
alPANdiviadeiMille.Secondoclassifi-
catoè il piano “Cuburbano”, firmatoda-
gli architettiAnielloCiaravolo,Valenti-
naCirilloeSabrinaMaiorano;ilprogetto
èunasortadimiddleway tradesignur-
bano ed ecocompatibile e prevede l’in-
stallazionedisimbolici cubirossi, realiz-
zatiinmaterialeresistenteallaluceedal
caloreedispostiall’ingressodell’areadel
Casale. Infine, il terzopremiotoccapari-
menti a “Tutto scorre” diGiulianaRug-
giero,MariangelaSpena,MelaniaPujia,
GaetanoRuggiero,RoccoSpenaeVale-
riaSpenaeda“OrtodiNapoli”diGiorgia
Borrelli eVincenzoCuozzo:a lorovauna

menzionespeciale,mentreiprimiclassi-
ficati ottengonounaricompensa, rispet-
tivamente, di 2000 e 1000 euro. Nella
giuriadelPremio figurano, inoltre,Gen-
naroPolichetti (presidentedell’Ordine
degliArchitettidiNapoli),ClaudioClau-
di deSaintMihiel (presidedella facoltà
di Architettura della “Federico II”),
FrancescoCesaro (TesoriereOrdinede-
gliArchitetti diNapoli),AldoZaccà (di-
rettore IMuncipalitàChiaia-Posillipo)e
GiuseppeParità (vincitoredella scorsa
edizionedelPremio); “ConvivialitàUr-
bana”, infine,hacontatosulsupportoor-
ganizzativo di “Associazione creativa”
(info:www.napolicreativa.com) e sugli
sponsor offerti daSudtirolBankeBerti
Parquet.

Convivialità urbana, un nuovo volto per Posillipo
I progetti ecocompatibili del premio di “Associazione creativa”
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Brunella MERCADANTE

Fra i nuovi modi di viag-
giare, attenti allanaturae
all’impatto ambientale,
una tendenza interessan-
te è la scelta deglialberghi
diffusi. Ma cosa sono gli
alberghi diffusi? Senz’al-
tro una nuova formula di
ospitalità, un po’ casa, un
po’ albergo,ma soprattut-
to la possibilità di vacanze
inunaatmosferagenuina,
in luoghi affascinanti, in
strutture particolari: ca-
se, cascine, stalle,autenti-
che architetture rurali ri-
strutturate e dislocate,
diffuse, in immobili diver-
si in vecchi borghi storici,
ma con servizi e comodità
di un hotel a prezzi contenuti e con propo-
ste per il tempo libero, laboratori creativi
e soprattutto con l’opportunitàdi conosce-
re e vivere un esperienza a contatto con la
natura, le tradizioni, la storia, la cultura

di piccoli centri una volta
abbandonati e ora recupe-
rati.
Ed è proprio il recupero
ambientale uno degli
aspetti più interessanti
del concetto di albergo dif-
fuso; mantenere e valoriz-
zare borghi e paesi con
centri storici di interesse
artistico od architettoni-
co, riportando in vita vec-
chi edifici chiusi e non uti-
lizzati, creando accoglien-
za turistica senza l’impat-
to di nuove costruzioni è
senz’altro un modello di
sviluppo turistico territo-
riale rispettoso dell’am-
biente ed ecosostenibile,
che talaltro contribuisce,
inunagestione complessi-

va dell’accoglienza turistica, in paesi ca-
ratterizzati da consistenti fenomenimi-
gratori e da scarso dinamismo economico
al ripopolamento dei borghi e a tante nuo-
ve iniziative economichee commerciali.

Alberghi diffusi e recupero ambientale

Turistinonpercaso:vacanzeecoresponsabili

Valentina PASSARO
Tra le prime testimonianze della
presenza di albicocchi nella no-
stra regione, si annovera quella
dello scienziato napoletano
Gian Battista della Porta, che
nel 1583, nell'opera "Suae Vil-
lae Pomarium" , individua due
varietà di albicocche, bericoc-
che più comuni, di forma roton-
da e polpa bianca e le crisome-
le, molto più pregiate per sapo-
re e colore. Da qui deriva la vo-
ce dialettale crisommele, con la
quale i napoletani, chiamano le
albicocche. Oggi con l'espres-
sione 'Albicocca Vesuviana', si
vuole indicare 40 differenti tipi
di frutti tutti originari della zona,
tra i più conosciuti abbiamo: Pa-
lummella, Vitillo, Pellecchiella,
Boccuccia Liscia, Boccuccia
Spinosa, Portici ecc..Le albicoc-
che esteticamente si differenzia-
noper la loro sfumatura rossa o il
punteggiato giallo-arancio del-
la buccia e sono altamente ap-
prezzate per le loro caratteristi-
che organolettiche. Potassio,
carotene, vitamina A e vitamina
C, unite alla dolcezza della pol-
pa, contribuisconoa faredi que-
sto frutto il più richiesto nella sta-
gione estiva. Un prodotto che si
può gustare oltre che fresco, an-
che in gustosi succhi, confetture
o nella veste sciroppata.

IL FRUTTO DELL'ESTATE

L'albicocca
regina della
tavola campana
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Giuseppe PICCIANO

Lecoltivazionidicastagnoso-
noarischioperviadeglieffet-
ti del cinipide galligeno, un
piccolo insetto chedistrugge
glialberi.
Considerando chequesta at-
tività rappresenta, soprat-
tutto per le aree interne, un
importante segmento econo-
micodell’agricoltura campa-
na urgono provvedimenti
adeguati. L’assessore regio-
nale all’Agricoltura Vito
Amendolara parla aperta-
mente di situazione dram-
matica. Per questoha voluto
incontrare prima ilministro
Saverio Romano poi i colle-
ghi delle tre province inte-
ressate: Salerno, Avellino e
Caserta. Alla riunione han-
no partecipato anche i rap-
presentanti delle associazio-
ni professionali di categoria
della Coldiretti, della Cia e
della Confagricoltura. Nel-
l’occasione è stato istituito
ungruppodi lavorodispecia-
listi che si avvarrà della col-
laborazione delCnr. A tal fi-
ne, è stato approvato il ricor-
so alle cosiddette biofabbri-
che per la produzione di To-
rymus sinesis, un insetto pa-
rassitoideantagonistadelci-
nipide grazie al quale sarà
possibile creare una serie di
“trappoleentomologiche”.
“Manon escludo – aggiunge

l’assessore Amendolara - di
chiedere un incontro anche
con ilministro all’Ambiente
perchésesiabbandonanoica-
stagneti contaminati si va in-
contro al rischio di dissesto
idrogeologico”.
Ilcinipidegalligenodelcasta-
gno (Dryocosmus kuriphi-
lus), conosciuto anche come
“vespa cinese”, anche que-
st’anno risulta essere in fase
diespansionesiadalpuntodi
vista territoriale siaper l’in-
tensità degli attacchi. L’in-
settoprovocalaformazionedi
galle, cioè ingrossamenti di
varie forme e dimensioni, a
carico di gemme, foglie e
amentidel castagno.Daque-
ste galle neimesi di giugno e
luglio fuoriescono le femmine
alate chevannoadepositare
leuovanellegemmepresenti.
Dalleuova fuoriescono le lar-
ve che rallentano lo sviluppo
vegetativodellapianta.
Il fenomenonon interessaso-
lo i territori castanicoli della
Campania ma anche quelli
dellealtre regioni italianeed
europee (Francia,Slovenia e
in misura ridotta Svizzera,
OlandaeUngheria). In Italia
e inEuropa l’insetto, origina-
riodell’Asia,èstatosegnalato
per laprimavoltanel2002 in
Piemonte, mentre attual-
mente in Italia è presente in
quasi tutti le coltivazioni di
castagno.

Le “vespe cinesi” attaccano i castagneti
L’insetto provoca la riduzione dello sviluppo vegetativo degli alberi

Il fenomeno interessa i territori
castanicoli della Campania,

delle altre regioni italiane ed europee« »
MappaturadeigrandialberidellaVillaFloridiana
Paolo D’AURIA

Si è svolto lo scorso 27 maggio, pres-
so la sede dell’Area di Ricerca di Na-
poli del CNR, l’incontro di presenta-
zione del lavoro di “Mappatura dei
Grandi Alberi del Parco della Villa Flo-
ridiana di Napoli”, organizzato dallo
stesso CNR in collaborazione con la
direzionedelMuseoDucadiMartina.
Il progetto, realizzato dall’ottobre al
novembre 2009, ha visto la parteci-
pazione di 19 stagisti della società
Mater di Napoli, supervisionati da
due tutor del CNR e dall’assistente tec-
nico del parco della Soprintendenza;
durante questo periodo sono stati cen-
siti più di quattrocento alberi presenti
nella villa partenopea, in maggioran-
za lecciepini seguiti – inminornumero
–dacipressi,bagolari,querce,palme
ecamelie.
Sono state effettuate diverse tipologie

di rilievi che hanno riguardato sia la
posizione degli alberi esaminati (sta-
bilita anche attraverso GPS) che lo sta-
to complessivo (dimensioni, stato del
tronco, qualità della chioma, anco-
raggio e condizioni vegetative) delle
piante.
Perognunodegliesemplariosservatiè
stata prodotta una scheda di catalo-
gazione che riassume in modo sinteti-
co i dati più significativi, riportando ri-
ferimenti spaziali e immagini fotografi-
che.
L’obiettivodello studio èquellodi porsi
comebase fondamentaleper l’indagi-
ne preventiva finalizzata alle opera-
zionidi tutelaemanutenzione straordi-
naria dell’enorme patrimonio ecologi-
co del parco, puntando ad essere uno
degli strumenti necessari a garanzia
della suacorretta conservazioneeper
una migliore fruizione da parte del
pubblico.

Fabiana LIGUORI

Lo scorso 26maggio è stato
presentato il progetto:
“Ecocampus Vesuvio
Wild”. Fautore dell’inizia-
tiva: l’EnteParconazionale
del Vesuvio, in collabora-
zione con ilMovimentoEco
Sportivo e l’UfficioTerrito-
riale per la Biodiversità di
Caserta.
L’Ecocampus Vesuvio
Wild, primo in Italia ad es-
sere ospitato in un'area
protetta, ha l’obiettivo di
valorizzare e promuovere
le discipline sportive eco-
compatibili, utilizzandole

come traino per favorire,
specialmente nei giovani,
unapproccioalletematiche
ambientali eduna corretta
fruizione degli ecosistemi
naturali, soprattutto quelli
protetti. Dare il via a que-
sto interessantissimo pro-
grammadi attività e corsi e
portarlo avanti nel tempo

contribuirà significativa-
mente a dimostrare anche
che i progetti di fruizione
controllati possono deter-
minareunforte impattopo-
sitivononsolonelmigliora-
mento dei servizi ambien-
tali sul territoriomaanche
nel campodei flussi turisti-
cieoccupazionali.

UNAVVENTUROSOPROGETTO
TRASPORT,NATURAEBUONUMORE

Ecocampus Vesuvio Wild
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I fattori ambientali sono la causa
di oltre il 70 % dei tumori

Sostanze chimiche, radiazioni e virus i principali pericoli

Roberta SCHETTINI

LaCampaniacontinuaa farparlaredi sé, inmanieranegati-
va: leanalisi sulle faldeacquiferee sulla fruttaegli ortaggi re-
golarmenteconsumati edesportati hannoevidenziatoconte-
nuti eccessivi di sostanze inquinanti. Sugranpartedel territo-
riocampano, infatti, sonostate sversate tonnellatedi rifiuti tos-
sicidiaziende locali enon. L’emergenza rifiuti, poi, hacausa-
to il sovra sfruttamentodellediscariche,pernonparlaredi
quelleabusiveediquelle ubicate su suoli permeabili.Anco-
ra,ad inquinare leacquecampane: l’uso irrazionaledipesti-
cidi econcimi,gli scarichi, siaaziendali chedomestici, non
allacciati alla rete idrica, lacombustionedei rifiuti edelle
gomme,etc. Il risultatodiquesti abusi si leggenelleanalisi
biochimichedeipozzidigranpartedel territorio regionale
(soprattutto leareecomprese traNapoli eCaserta) chemo-
strano livelli inaccettabili dimetalli pesanti, tensioattivi, fenoli,
organoalogenati eagenti batterici. I sindacidei comuni coin-
volti hanno indetto specificheordinanzeper lachiusuradei
pozzi “avvelenati”ondeevitare l’irrigazionedei suoli agricoli
con l’acquacontaminatama,adoggi,molti diquesti pozzi
sonoancoraaperti e utilizzati, soprattuttoquelli situati inaree
privatedi coltivatori nonconsorziati. Il consumodi fruttaeor-
taggi così irrigati puòcausare,nel lungoperiodo,patologie
di tutte leentità (tumori,disfunzioniormonali, patologie respi-
ratorie,dermatiti, etc.). Inoltrene risente ilmercatoconunno-
tevoledeprezzamentodelprodotto sulmercato.Èpossibile
tutelarsi orientandosi sulbiologicoosuiprodotti diprovenien-
zadiversadallaCampania (purché“esenti”daproblemati-
che simili opeggiori!).

L’acqua dei pozzi contaminata è ancora
usata per l’irrigazione dei suoli agricoli

CAMPANIA: L’INQUINAMENTO DELLE FALDE ACQUIFERE NON MIGLIORA

Gaspare GALASSO

Lemalattie dell’uomo, co-
medel resto tutte le sue ca-
ratteristiche fisiologiche,
dipendonoda causegeneti-
che e/o da cause ambienta-
li. È stato riconosciuto che
l’eziologia delle malattie
più comuni è da attribuirsi
nonsoloacausegenetichee
ambientali, considerate in
maniera separata,ma an-
che e soprattutto all’inte-
razione fra le due compo-
nenti. In tale visione, i tu-
mori rappresentano una
reale problematica che
conferma tale regola. Con-
siderazionidiordineepide-
miologico hanno portato a
stimare che almeno il 70-
80%dei tumori siano attri-
buibili a cause ambientali.
Studi hanno da tempo con-
fermato che se da un lato
nel corso del XX secolo si è
assistito, inmolti paesi, a
una spettacolare regres-
sionedellemalattie infetti-
ve, che sino a qualche de-
cennio fa si collocavano di
gran lunga al primo posto
tra le cause dimorte, oltre
che di malattia; dall’altro
latonelle societàavanzate,
progredite sotto il profilo
igienico-sanitario e carat-
terizzate da alti livelli di
inurbamento, industria-
lizzazione emotorizzazio-
ne, i tumori rappresentano
più che in passato un’im-
portante frazione degli in-
dici generali dimorbosità e
mortalità. In generale si
può affermare che l’inci-
denza dei tumori è tanto
maggiorequantopiùeleva-
to è il grado di aggregazio-
neurbanaedi industrializ-
zazione. Un ambiente in-
quinato quindi può contri-
buireall’insorgenzadimol-
ti tumori.
I fattori oncogeni ambien-
tali quindi rappresentano
una realtà delle società
avanzate e solamente ne-
gli ultimi anni i governi si
stanno occupando di fi-
nanziare ricerche volte a
ricercarli ed a categoriz-
zarli.
Senza entrare nel merito
deimeccanismi patogene-
tici che conducono allama-
nifestazione clinica dei tu-

mori,possiamoindicareco-
me fattori oncogeni am-
bientali le sostanze chimi-
che cancerogene, le radia-
zioni, ed ivirus.
I primi due fattori rappre-
sentano senza alcun dub-
bio elementi “tipici” delle
nostre società industrializ-
zate; questi includono sia
sostanze inorganiche sia
composti organici. Questi
secondi sono particolar-
mente numerosi e diffusi,
anche in rapporto a nuove
sintesi, a processi indu-
striali, all’uso sempre più
intenso di combustibili va-
ri. Il bersaglio critico dei
cancerogeni chimici è il
DNA.
Importanti fattori cancero-
geni sono le radiazioni, sia
eccitanti sia ionizzanti.
Traleprimevannomenzio-
nate le radiazioni ultravio-
lette, artificiali o solari.
Traleseconde,visonolera-
diazioni sia elettromagne-
tichesia corpuscolate.
L’esposizione a questi due

fattori oncogeni (sostanze
chimiche e radiazioni) può
avvenire nelle circostanze
più varie, più omeno acci-
dentalmente, in rapporto a
usi tecnologici o di processi
industriali ma anche a se-
guito dell’impiego di radia-
zioni e radioisotopi in cam-
pomedico,perscopisiadia-
gnostici sia terapeutici.
Poiché le cellule sono dota-
te dimeccanismi di ripara-
zione del DNA, le lesioni
prodotte su talemacromo-
lecola biologicada cancero-
genichimiciedaradiazioni
sono in qualchemisura su-
scettibili di riparazione.
Assai lungo è l’elenco dei
virus capaci di causare tu-
mori. Se da un lato però è
stato confermato il nesso
tra virus oncogeni (sicura-
mente capaci di indurre un
tumore) emalattia, molto
deve essere fatto ancora
per comprendere i mecca-
nismi di azione dimolti vi-
rus ed il processo di insor-
genzadel tumore.

Si può anche nei principali centri della nostra regione

CORREREACONTATTOCONLANATURA
Gianfranco LUCARIELLO

Adirlatutta,edèdavveroilcaso,
correrealmattinoenelverdetra
glialberi,èsicuramentepiùbel-
lo,piùsanoepiùsaggiochefarlo
sulselciato, sull’asfaltoeconle
autochesfreccianodappertut-
to.L’invitoa trovaredellearee
disponibiliecherispondonoalla
necessitàdiritrovarsiacontatto
conlanatura,partedaimaestri
disport innanzituttoedaisalu-
tisti,soprattuttoinestatequan-
doilcaldodiventasoffocante.
Népalestreenemmenopiscine.

Bastaarmarsidiunpo’dibuona
volontànellaricercadeglispazi
adattialloscopo,manonsoltan-
toperchiamapasseggiareapie-
diepercolorochevannoapasso
dicorsa.Nondimentichiamogli
escursionisti per i quali il con-
tattoconlanatura, ilpaesaggio,
respirare l’aria pulita a pieni
polmoni, è fondamentale, così
comeloèancheperchiamaan-
dare in bike ed a cavallo. D’al-
tronde sotto questo profilo la
Campaniainassolutooffresce-
nariespazistraordinari,mava
anche detto che nei principali

centridellanostraregioneèpos-
sibile uscire almattinoper re-
spirare aria pura, per passeg-
giare,correreeandareinbicinei
parchiricchidiverdediNapolie
Salerno,mentreCaserta,Avel-
lino eBenevento offronomag-
gioripossibilità.ANapoli laVil-
laComunalee ilBoscodiCapo-
dimonteinparticolare,Salerno
offre inveceedinparticolareun
favolosoLungomare.Èancheil
casodisegnalarenellospecifico
alcuneassociazioni, quelladei
Cicloverdi di Napoli (081-
5567220), di Salerno (089-

793771) e di Capaccio (0828-
723666),disponibiliarisolveree
soddisfarequalsiasiproblema
edesigenza.
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FAICCHIO, TRA SUORE SANTE,
CASTELLI E PAESAGGI

NATURA, STORIA E FEDE

Gennaro DE CRESCENZO

Qualche giorno fa, in una solenne cerimo-
nia, è stata beatificata a Faicchio (Bene-
vento)Madre Serafina. ClotildeMicheli
(questo il suo nome “laico”) non nasce in
quella zona: originaria di Imer, nei pressi
di Trento, nata nel 1849, aveva avuto già
nella sua famiglia un’educazione profon-
damente cristiana. Nella chiesetta del
suo paese, la Vergine Immacolata le ave-
va chiesto di allargare i suoi orizzonti: “Il
mio divin Figlio ed io vogliamo che fondi
un nuovo Istituto che si chiamerà delle

SuoredegliAngeli, poi-
ché si proporrà di imi-
tare gli Angeli nel-
l’adorare la SS. Trini-
tà, servendo il prossi-
mo”. Da Padova aBol-
zano, dalla Germania
e di nuovo a Trento, la
sua vita è caratteriz-
zata sempre da una
grande attenzione
verso il prossimo (la-
vorò come infermiera
per diversi anni) e
dalla presenza forte
di Maria e degli An-
geli che leisentivavi-
cini in ognimomento. Riu-
scì a sfuggire ad unmatrimonio combina-
to e dopo una lunga serie di pellegrinaggi
terminati a Roma, nel 1891, a Briano di

Caserta, fonda la sua comunità insieme
adaltrequattro religiose. Inizia così il suo
ambizioso e tormentato progetto insegui-
to fin dall’infanzia. Da quell’anno fino al
1911 l’apertura di ben 15 case. Cuore pul-
sante dell’Istituto resta la Comunità di
Faicchio, luogo incuidal1899si stabilisce
il primo nucleo di suore di quella che sa-
rebbe diventata laCasaMadre. L’attività
apostolico-missionaria, l’attività educa-
tiva-familiare, quella parrocchiale, la cu-
ra deimalati, degli anziani, dei bambini e
degli orfani, dei bisognosi: le Suore degli
Angeli rendono concreti i sogni della fon-

datrice: “Siate nella
chiesaAngelidi luceedi
carità, verso i fratelli,
dalla culla alla tomba”.
SuorMaria Serafina del
Sacro Cuore, dopo aver
consumato tutte le sue
forzeal serviziodeipove-
ri e degli umili e dopo
averdatounsolidoasset-
to all’Istituto, morì il 24
marzo 1911 a Faicchio in
famadi santità e fu sepol-
ta nella sua Casa, al cen-
tro delle celebrazioni del-
la recentissima beatifica-
zione seguita damigliaia
di fedeli provenienti da

tutto il mondo. Circa 350 le suore oggi
sempre più impegnate in Italia, inAfrica,
nelleFilippinee inBrasile.

Salvatore LANZA

Boschi incontaminati, aria salubre, fragole, funghi,
more e bacche di ginepri, querce secolari e maesto-
se, pioppi, aceri, roveri e roverelli, salici, sambuchi e
castagni selvatici, qua e là volpi, tassi, ricci, lepri,
faine e falchi anche cicogne bianche, merli, martin
pescatori e nibbi: sono questi gli elementi essenziali
di una delle Comunità Montane più ricche ma meno
conosciute d’Italia nel cuore del Sannio, quella del
Titerno e Alto Tammaro. Fiumi (in testa proprio il Tam-
maro, affluente del Calore), piccoli laghi (come il Lu-
pardi, sede di numerose attività legate alla pesca
sportiva), fonti e corsi d’acqua rigogliosi la bagnano
contribuendo a creare un paesaggio suggestivo e
inaspettato come nel caso delle Gole di Caccaviola
o delle Forre di Lavelle. Fanno parte della Comunità
paesi come Cerreto Sannita, Campolattaro, San Lo-
renzello, Morcone, Pietraroja, Pontelandolfo, San
Salvatore Telesino o la stessa Faicchio. Tutti centri le-
gati a tradizioni agricole ed enogastronomiche o ar-
tigianali o ad aspetti paesaggistici e storico-artistici
degni di una migliore valorizzazione: salumi e for-
maggi, ceramiche e “regi tratturi” (“il più importante
monumento della storia economica e sociale di quei
territori interessati dalla migrazione stagionale degli
armenti”), tra gli esempi più significativi. Da non per-
dere le escursioni nelle gole calcaree erose dalle ac-
que tra i monti Civita a Cusano Mutri tra scenari in-
cantevoli, cascate, piscine naturali, rami intricati at-
traversati dai raggi del sole con giochi di luce spetta-
colari e la possibilità di provare il brivido delle telefe-
riche recentemente installate. Da segnalare, infine, i
resti preistorici di Pietraroja, il parco geopaleontolo-
gico, il Paleolab, con il fossile del dinosauro “Scipio-
nyx samniticus” famoso nel mondo e simpaticamente
chiamato “Ciro” o lo stesso castello di Faicchio, co-
struito nel XII secolo per volere dei Sanframondo e in
posizione strategica sul fiume Titerno (quattro torri ci-
lindriche, due ordini di terrazze e un bel portale sei-
centesco).

TITERNO E TAMMARO,
UNA COMUNITÀ MONTANA
NEL CUORE DEL SANNIO
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COSTRUITODAI LONGOBARDI,OGGIOSPITAUNMUSEO

Il castellodiMontesarchio
Linda IACUZIO

Il castello di Montesarchio
sorge su uno sperone roccio-
so del monte Taburno, dal
qualesidominalavalleCau-
dina. Fu costruito dai Lon-
gobardi verso la fine dell’-
VIII secolo, probabilmente
per volontà del principe di
BeneventoArechi II. Tracce
dell’operaoriginaria sonori-
maste nel basamento a
grandiblocchicalcareisqua-
drati e allineati in tre ordini
sovrapposti, nelle aperture
a bocca di lupo ai piedi della
muratura e, infine, in alcuni
fori nella pietra, originaria-
mente usati per l’aggancio
delponte levatoio.
Distrutto dai Normanni, il
castello venne restaurato e
rafforzato con nuovi sup-

porti difensivi da Federico
II. Nel XV secolo fu oggetto
di un’ampia ristrutturazio-
ne, che fece acquisire alla
sua pianta un andamento
irregolare. Il territorio di
Montesarchio, insieme con
il forte, divenne nel 1532
feudo della famiglia d’Ava-
los. Trecento anni dopo, du-
rante il regnodiFerdinando

IIdiBorbone, il castellopas-
sò al demanio regio, per es-
sere poi adibito aprigionedi
stato.
Le vicende relative a que-
st’ultimadestinazione d’uso
sono state puntualmente ri-
costruite da Giuliana Ric-
ciardi nel saggioLuigiOber-
ty e il progetto di riduzione
dell’anticocastellodiMonte-

sarchio (inStoria dell’Inge-
gneria. Atti del 2° Convegno
Nazionale. Napoli, 7-8-9
aprile 2008, a cura di Salva-
toreD’Agostino,II,pp.1139-
1144). All’epoca della ridu-
zione a carcere il forte - scri-
ve la studiosa citata - “costi-
tuitodatrepianiprividipor-
te e finestre e da una doppia
lineadi fabbrichealpianter-
reno, versava in condizioni
di degrado”. Il celebre inge-
gnere LuigiOberty progettò
di dividere il castello in due
edifici separati: “uno a due
pianidautilizzarepercusto-
dia e guardia; l’altro a tre
piani con al pianterreno le
cucine e altre officine e su
ciascuno dei due piani supe-
riori dodici stanze, ognuna
capace di quattro letti”. An-
che l’antica torre che prece-

de il castello fu sottoposta a
una costosa ristrutturazio-
ne per adattarla a opera “ac-
cessoria” rispetto al carcere.
I lavori erano in via d’ulti-
mazione nel maggio del
1855, quando a Montesar-
chio furono trasferiti alcuni
prigionieri “illustri”: Carlo
Poerio,MichelePironti eNi-
colaNisco.
Negli anni Cinquanta del
Novecento il carcere fu chiu-
so; i locali delmastio venne-
ro usati per ospitarvi l’orfa-
notrofio “Mater Orphano-
rum”, che rimase in attività
sino alla fine degli anni Ot-
tanta. Nel 1996 iniziarono
nuovi lavori di ristruttura-
zione del castello, che at-
tualmente ospita il Museo
Archeologico Nazionale del
SannioCaudino.

Lorenzo TERZI

La ricca antologiaViaggiatori bri-
tannici aNapoli nel ’700 (Napoli, La
Città del Sole, 1999), curata daGio-
vanni Capuano, comprende, fra gli
estratti di tanti diari di viaggio, pa-
recchiepaginetrattedaSomeObser-
vationsmade inTravelling through
France, Italy, &c. in the Years
MDCCXX, MDCCXXI and
MDCCXXII (1730). L’autore di que-
st’opera, EdwardWright, era figlio
di un ritrattista scozzese. Giunse in
Italia inqualitàdiprecettorediviag-

gio di Lord Parker, con cui visitò al-
cuni paesi europei tra il 1720 e il
1722. Il racconto dei suoi viaggi in
compagnia del nobile inglese costi-
tuisce, per l’appunto, lamateria del-
leObservations.
Comeaccade inmoltememorie di vi-
sitatori di Napoli, uno dei passi più
suggestivi dedicati da Wright alla
capitale dell’allora Viceregno au-
striaco è quello in cui lo scrittore rie-
voca il suo arrivo nella città e le pri-
me impressioni da essa destate : “La
città diNapoli, presa nel complesso,
penso possa essere considerata la

più bella d’Italia. […] la bellezza de-
gli edifici è in granmisura uguale e
uniforme e le strade sono grandi, di-
ritte ed eccellentementepavimenta-
teconpietreliscedicircadiciottopol-
lici quadrati”.
Nel complesso la descrizione di
Wright delle bellezze artistiche e ar-
chitettoniche di Napoli e dintorni
(Pozzuoli,BaiaeCuma)èassaiaccu-
rataegradevole.Dasegnalarel’inte-
resse - non frequente nei viaggiatori
stranieri - che il visitatore inglesedi-
mostra per il vasto e labirintico com-
plessodelle catacombepartenopee.

EDWARD WRIGHT A NAPOLI
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LA POLITICA EUROPEA
PER L’OCCUPAZIONE

Migliorare l’efficienzadeimercatidel lavoro

EleonoraFERRARA

Nell’ambito della U.E., gli
Stati membri hanno preso
coscienza della necessità
di migliorare l’efficienza
dei rispettivi mercati del
lavoro, mediante l’incre-
mento del coordinamento
tra le politiche occupazio-
nali europee.
Il Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Euro-
pea, definendo, tra l’altro,
gli obiettivi generali delle
politiche europee, traccia -
art. 145 e ss.- le coordinate
istituzionali entro le quali
si delinea la strategia eu-
ropea per l’occupazione,
che prevede la presenta-
zione annuale da parte di
ogni Stato di Piani nazio-
nali per l’occupazione.
In tal modo vengono di-
scussi e valutati, a livello
europeo, i risultati rag-
giunti da ciascuno Stato,
consentendo agli altri
Paesi di poter utilizzare le
soluzionimigliori.

Questa strategia si fonda
su unmetodo di coordina-
mento aperto, inerente al-
l’indicazione di criteri gui-
da dell’azione comune e su
strumentinon coercitivi di
pressione politica, at-
tuando un ulteriore svi-
luppo dell’azione portata
avanti attraverso le diret-
tive.
Si può senz’altro afferma-
re, quindi, che la politica
occupazionale europea,
alla quale deve ispirarsi
l’azione dei singoli Stati, è
basata suquattro pilastri:
– Occupabilità, mediante
la promozione della for-

mazione e della qualifica-
zionedei lavoratori, che in
tal modo possono essere
inseriti nelmercato del la-
voro;
– Adattabilità, sinonimo
europeo della flessibilità,
che induce a puntare su
una gestione dinamica
della forza lavoro;
– Imprenditorialità, so-
stenendo la quale si mira
ad incentivare lo sviluppo
di iniziative imprendito-
riali qualificate;
– Pari opportunità, per
promuovere azioni a favo-
re delle categorie svantag-
giate.

Purtroppo, la reazione iso-
lata alle ricadute occupa-
zionalidellarecessione, da
parte di ciascuno Stato in
seguito alla crisi del 2008,
ha fatto affievolire il coor-
dinamento strategico a li-
vello europeo, per la ricer-
ca di un’azione comune,
basata sull’indicazione di
criteri guidagenerali.

Paola BELFIORE

Al ForumPA2011 tenuto-
si a Roma dal 9 al 12mag-
gio, l’ISTATha organizza-
to un convegno di partico-
lare interesse “Oltre ilPIL:
l’impatto delle misure di
benessere, sviluppo e qua-
lità della vita sulle politi-
che dei governi, delle isti-
tuzioni edelle imprese”.
L’Italia ha reso operativo
il calcolo del BES - sigla
per indicare BENESSE-
RE EQUO E SOSTENI-
BILE – attraverso un
progetto predisposto dal
CNEL e ISTAT che coin-
volge il mondo della poli-
tica, le rappresentanze
sociali e la società civile
in una nuova governance
allargata. Esperienza già
attuata in altri stati eu-
ropei come la Francia,
l’Inghilterra, la Germa-
nia, la Svizzera e l’Olan-
da.

Il progetto del CNEL e
ISTAT è stato denominato
“Gruppo di indirizzo sulla
misura del progresso della
società italiana” e ha come
obiettivosviluppareunap-
procciomultidimensiona-
le del BES capace di inte-
grare il PIL con altri indi-
catori, compresi quelli re-
lativi alle diseguaglianze
di qualsiasi tipo (di sesso

e/o di reddito) e alla soste-
nibilità, sviluppando un
insieme di dati utili alla
comprensione ed allo stato
nazionale di questo fattore
dellanostravita.
Il convegnohaavuto tre fo-
cusdi analisi:
– il cambiamentodegli in-

dicatori per la valuta-
zione delle politiche di
coesione. L’idea è stata

che per l’allocazione dei
fondi comunitari nei va-
ri Paesi non vengono
più valutatimacroindi-
catori quali il PIL, l’oc-
cupazione e ecc., ma sia
ogniPaeseadefiniredal
basso i propri indicatori
in base ai propri obietti-
vi di benessere, ridando
un ruolo centrale alle
comunità locali;

– il tema del “lavoro de-
cente”, come cambia
l’organizzazione del la-
voro e l’impatto di que-
sta sulla qualità della
vita;

– il legame tra gli indica-
torimacro (PIL) e gli in-
dicatori sulla Respon-
sabilità sociale d’impre-
sa.

Dalle relazioni presentate
è emersa la necessità di
passare nel migliore dei
modi e nei tempi più brevi
dal prodotto interno lordo
al benessere interno netto
avendocome obiettivouni-
co la trasformazione posi-
tiva della qualità della no-
stravita futura.
Il CUG: “Comitato Unico
di Garanzia per le pari op-
portunità, la valorizzazio-
ne del benessere di chi la-
voraecontro lediscrimina-
zioni”, che si sta per costi-
tuire in ARPAC, affronte-
rà tali tematiche.

Per misurare la qualità della vita il PIL non basta

Alessia GIANGRASSO

Ilvetroèconsideratoilmateria-
lepiùsanoesicuroedèpertanto
ilpreferitodaiconsumatori ita-
lianiedancheeuropei.L’Italiaè
ilpaesechenericicladipiù,ad-
dirittura l’86,3%contro l’80,1%
dell’Europa. È il risultato di
una ricerca condotta dalla so-
cietà indipendente InSitesper
contodellaFeve in17paesieu-
ropei.Lostudiodimostra,infat-
ti, chementreperalcune cate-
gorie,comevinoebevandealco-
liche, ilmercatodelladomanda
invetroedell’offerta invetroè
in sintonia, non è lo stessoper
altrisettori,sipensiall’acqua,il
cui39%dei consumatoriprefe-
rirebbe l’acquaminerale inve-
tropermantenernepiùa lungo
intattalapurezza,lostessoperi
succhi di frutta, il latte, lo yo-
gurt. Inoltre, laDirettivaeuro-
peadel28gennaio2011habloc-
cato laproduzionedibiberonin
policarbonato, contenenti Bi-
sfenoloA, dal1°marzo,mentre
dal1°giugnoscatta ildivietodi
commercializzazionee impor-

tazione in tutti i paesi dell’Ue.
Al riguardo, la Commissione
europeaharaccomandatoaige-
nitoridipreferirebiberoninve-
tro inquanto “più sicureper la
salute umana”. Lapossibilità
delvetrodipoteresserericicla-
toall’infinito, senzaperdere le
sueproprietàoriginali,hacon-
vinto Assovetro a puntare sul
riusodel rottameproveniente
dalla raccolta differenziata,
tantoda investire inunnuovo
grande impiantodi trattamen-
tonelCentro-Sud, inparticola-
resorgerà inprovinciadiFrosi-
none epotrà trattare 200mila
tonnellatedivetroproveniente
daricicloall’anno, entrando in
produzioneametàdel2012.

È ilmaterialepiù sicuroper l’uomo

L’Italiaè ilpaeseeuropeo
chericiclapiùvetro

COMITATO PARI OPPORTUNITÀ
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IL GIFFONI FILM FESTIVAL
E L’AMBIENTE

Un grande evento per un grande messaggio

Elvira TORTORIELLO

Per affrontare in maniera corretta il rispetto dell’ambien-
te è importante capire bene la parola sostenibilità, spes-
so usata in modo improprio. La sostenibilità è l’insieme
delleazioni chepermettonoanoi eagli altri di vivereme-
glio nel rispetto dell’ambiente che ci circonda. Vivere in
modo sostenibile vuol dire essere consapevoli che si sta
agendo per il bene proprio e dell’intero pianeta.

Ecco allora alcune indicazioni :
• Evitare l’usa e getta;
• Alimentare la cultura del baratto: ciò che oggi non ti

serve più probabilmente serve a qualcun altro e non
all’ambiente come rifiuto;

• Riciclare: dare nuova vita agli oggetti, utilizzarli a
volte anche in modo “creativo”;

• Utilizzare il riscaldamento mantenendo una tempe-
ratura di circa 19 gradi in casa;

• Miscelare l’acqua;
• Abitare intelligente: riscaldamento geotermico e/o

pannelli solari per scaldare ambiente acqua; recu-
perare quella piovana per innaf-
fiare;
• Elettrodomestici scegliere il

più possibile categorie alte (A
o AA e successivi) pulirli rego-
larmente e utilizzare lavatrici e
lavastoviglie solo a pieno cari-
co;

• Sostituire le vecchie lampadi-
ne conquelle led oa risparmio
energetico.

CONSIGLI GREEN PER VIVERE AL
MEGLIO NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE

Cristina ABBRUNZO

È ormai prossima la qua-
rantunesima edizione del
Giffoni FilmFestival che si
terrà dal 12 al 21 luglio, co-
me di consueto, a Giffoni
VallePiana–Salerno.
Come è noto, questo festi-
val nasce al fine di promuo-
vere e far conoscere il cine-
maper ragazzi, elevandolo,
dalla posizionemarginale
che occupava in passato, ai
ranghi più consoni di un
“genere” di grande qualità
e capacità di penetrazione
delmercato.
Ma il Giffoni non è solo un
festival. Da anni questa
kermesse si è andata affer-
mando non solo come un
evento rinomato interna-
zionalmente e come sinoni-
mo di qualità, ma soprat-
tutto come efficiente
“azienda culturale”, come
contenitore di iniziative e
progetti riguardanti tema-
tiche sempre importanti,
talvolta delicate(come
l’ambiente), discusse ed af-
frontate durante tutta la
manifestazioneenonsolo.
Ad esempio, è giunto alla
suaquintaedizione “Aspet-
tandoGiffoni”, preludio del
Giffoni Film Festival.
L'evento, organizzato dalla
Banca della Campania di
Avellino, è iniziato a fine
maggio e si concluderà il 6
luglio.
Il tema scelto quest’anno è
ECOIDEALI, una parola
che ne contiene tre (ECO-
IDEA-ALI), una proposta
impegnativa e provocato-
ria per riflettere sull’argo-
mento AMBIENTE e abi-
tuarciapensareadunmon-
domigliore.
Ma questo binomio Giffo-
ni/Ambiente non è né nuo-
vo, néuncaso isolato.
Dapiùdi dieci anni, infatti,
CiAl (Consorzio Nazionale
per il recuperoe il riciclode-
gli imballaggi in alluminio)
èpartnerufficialedelGiffo-
niFilmFestival.
La partecipazione di CiAl
al Festival si dirama in di-
verse iniziative e occasioni
di incontro, tutte dedicate
alla tutela dell'ambiente e
in particolarmodo al riciclo
dell'alluminio.

Damarzo,comenelleprece-
denti edizioni, in collabora-
zione con il Giffoni, CiAl ha
avviato il progetto didatti-
co “Obiettivo Alluminio”,
borsa di studio promossa in
dieci diversi capoluoghi di
provincia italiani. Gli stu-
denti di alcuni istituti su-
periori sono stati chiamati
a presentare una foto che
sintetizzi l’uso quotidiano
dell’alluminio, dalla fase
del riciclo fino alle sue ap-
plicazioni pratiche. È pre-
visto un vincitore per ogni
città partecipante. I dieci
vincitori della borsa di stu-

dio entreranno di diritto a
far parte della giuria uffi-
ciale del Festival, ma
avranno un compito in più
rispetto agli altri. Armati
di videocamera saranno
perCiAldei veri epropri re-
porter ambientali ed asse-
gneranno,inoltre, il “Pre-
mio CiAl per l'Ambiente”,
riconoscimento ufficiale
del Giffoni, assegnato al
film in concorso chemeglio
affronta le tematiche am-
bientali e dello sviluppo so-
stenibile. Al film vincitore
andrà il “Grifone inAllumi-
nio riciclato”.

Andrea TAFURO

Sandrone Dazieri autore di
“Bestie”, romanzo noir, ci rac-
contaunodeitrafficipiùorren-
dieredditizidelnostropresen-
te: il traffico di animali esotici
o protetti. SiamonelVII anno
delXXI secolo, nelle valli della
bergamasca, in un piccolo al-
bergo. Qui un ragazzo di pas-
saggio viene ucciso, un cuoco
con trascorsi da rapinatore si
reinventa investigatore e ini-
zia a indagare imbattendosi
nelle Triadi cinesi e nella cri-

minalità organizzata…nonvi
dico altro! L’autore scrive: “Al
mondo esistono liberimenodi
cento esemplari di uccello del
paradiso….Questi animali, e
molti,moltialtri vengonoucci-
si dai cambiamenti climati-
ci,…dal contrabbando...Le lo-
ro ossa, tritate, diventano l’in-
grediente base di medicinali
assolutamente inutili contrab-
bandati anche nel nostro pae-
se. È una strage che fa orrore
perché quando una specie
scomparenonpotràessererim-
piazzataelascerànoi,scimmie

nude, un po’ più soli emisera-
bili su questo pianeta.”Un’ al-
tra bella lettura è “Terra.Una
storia intima”, diRichardFor-
tey. Il libro inizia parlandodel
Vesuvio edella zonavulcanica
del golfo di Napoli. Un luogo
chehavisto la lontananascita
della geologia, con le osserva-
zioni di Plinio il Giovane del-
l'eruzione del Vesuvio, per
passare poi alleHawaii, leAl-
pi, ilGrandCanyon.Attraver-
so questi luoghi cruciali, For-
tey, ci illustra la storia della
geologia,l'efficaciadellemani-

festazioni in cui la Terramo-
stra i suoi segreti. In questo
percorso, geografico, storico e
scientifico si delineano le con-
quiste della scienza che studia
la Terra. Il tutto è teso a evi-
denziare come la geologia, le
sue conformazione e i suoimo-
vimenti, condiziona ogni
aspettodelnostropianeta,del-
l'ambiente in cui viviamo, del-
la nostra stessa storia. Essa
crea il paesaggio, determina le
coltivazioni, incidesullecarat-
teristiche degli insediamenti
umani.

RECENSIONE LIBRI

“Bestie”,romanzosul trafficodianimaliesotici
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